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D O P O 16 ORE DI CAMERA DI CONSIGLIO A MACERATA 

Una dura e iniqua sentenza 
contro i tredici partigiani innocenti 

__ _ , ' • » i i i i 

L'assurdità della sentenza: sono stati condannati a diciannove anni coloro che si sono 
* 

sempre proclamati innocenti e assolti ì sette di Voltano che avevano confessato il delitto 
MACERATA, 28 (mattina). — 
Con una dura. Ingiusta sen-

trilla la Corte di Assise di Ma
cerata alle 2,15 di questa matti
na ha concluso il processo Alan-
ioni. I 12 partigiani Incarcerati 
da cinque anni, vittime della 
mai ihlnosa montatura ordita 
(onlro la Resistenza romagno
la sono stati ritenuti colpevoli 
della esecuzione del conti Man* 
ro'ii e condannati alla pena 
tlcU'crKnstolo, commutata In 19 
inni di reclusione in seguito al 
riconoscimento del movente 
politico. Ad Ettore Martini, la-
litanie, il quale venne imputa
to insieme ai 12 in carcere e 
stata comminata la pena ili 20 
anni in contumacia. Per i sette 
di Voltana auto-confessi, inve
ce, la Corte ba deciso Tassata-
rione per Insufficienza di pro\e. 

Si è assistito cosi al parados-
to che gli autori autoronfessi 
fono sluti assoli! mentre coloro 
che proclamarono la loro In
nocenza che del resto risultava 
da molte prove, sono sfati du
ramente, ingiustamente condan
nati. 

Ter i minori imputati a pie
de libero alcuni sono stati as
solti ed altri condannati a pene 
minori. 

I partigiani nella gabbia con 
tutta la loro voce hanno urlato: 
« Siamo innocenti! Evviva la 
resistenza! », mentre la Corte 
lasciava l'aula. 

Ma il « caso Manzoni » nnn 
e certo finito stamane. La di
fesa ricorrerà immediatamente 
in Appello ed un nuovo giudi
zio dovrà essere dato. L'opinio
ne pubblica di tutta Italia si 
attende dalla Magistratura che 
giustizia venga resa ai valorosi 
partigiani di Romagna, ai quali 
va la piena solidarietà di ogni 
patriota, di ogni lavoratore Ita
liano. 

La lunga attesa 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MACERATA, 27. — Erano 
trascorso da poco le 9,30 di 
stamane quando i giudici di 
Macerata, preceduti dal Pre 
sidente De Marco, sono scom
parsi nella porticina che è a 
sinistra degli scanni, per ri 
tirarsi in Camera di Consi 
glio. Rientreranno in aula sol
tanto per la lettura della sen 
tenia. Trascorrono ora i mi
nuti. le ore, e l'attesa diviene 
sempre più ansiosa, a mano 
a mano che si avvicina il ino 
mento in cui la Corte farà 
la sua ricomparsa. • 

Prima di ritirarsi, mentre 
tutti si levavano in piedi ed 
un silenzio solenne si faceva 

, nella sala, il Presidente ha 
rivolto agli imputati la ritua
le domanda: «Avete altro da 
aggiungere prima che la Corte 
si ritiri?». Per tutti ha ri
sposto Silvio Pasi con quella 
sua voce calma e sicura d i 
cendo: « D a troppo tempo a l 
tendiamo questo momento e 
non vogliamo ritardare il ver 
detto della Corte. Siamo in
nocenti ». 

Stamane, in apertura di 
udienza, era toccato al coin 
pagno Borioni il compito di 
concludere il dibattito a n o 
me del Collegio di difesa. Lo 
avv. Borioni, che invocava 
giustizia, concludeva dicendo: 
« Adeguate, o giudici, ai ca 
ratteri del tempo, alle pa& 
sioni, alle delusioni, alle 
insoddisfazioni di allora, u 
na ravvivante interpretazione 
della verità, una palpitante 
applicazione della legge. A 
prite quella gabbia in nome 
dei figli degli imputati, a no
me di tutti i figli d'Italia 

A p r o p o s i t o dell'articolo 
pubblicato sabato scorso dal 
«Popolo» , in cui si afferma
va che il compagno Borioni 
del Collegio di difesa sareb
be stato costretto davanti a l 
la Corte a smentire alcune 
affermazioni dell* Unità sul 
processo di Macerala, Io s tes
so on. Borioni ci ha pregato 
di pubblicare la seguente d i 
chiarazione. 

« Quanto asserisce il corri
spondente del "Popo lo" non 
risponde a verità. Il Presi
dente della Corte di Mace
rata mi domandò se la mia 
critica ferma e documentata. 
avesse voluto investire — ol 
tre questo legittimo scouo 
processuale — la personale 
onorabilità del P.M. Risposi 
che ritenevo che il dubbio 
non fosse nemmeno ponibiie 

Avevo adempiuto ai miei do
veri di difensore denunciando 
senza mezzi termini gii er
rori gravissimi dell'accusa e 
chi la sosteneva. Fru l'altro, 
a conforto delle mie ragioni, 
avevo citato i pareri e le ri
chieste dello stesso P.M. in 
altro processo a carico di un 
noto repubblichino collabora
zionista, imputato di nume-
ìosi omicidi. La persona del 
P.M. era nion discussione, 11 
Presidente riconobbe che il 
mio coinportamentc e ia stalo 
ineccepibile e .soggiunse che 
in un articolo de "l 'Unità" 
si erano fatti apprezzamenti 
lesivi della persona del P.M. 
esprimendo rampogna e ram
marico per questo. A smenti
ta della tendenziosa afferma
zione del " P o p o l o " basii di
re che in quella mattina, im
pegnato come ero nella udien
za. non avevo ancora letto 
" l'Unità ". E* deplorevole che 
a danno della giustizia si ten
ti, con mezzi subdoli, di sug
gestionare la Corte proprio 
alla vigilia della sentenza In 
un processo cosi grave ». 

GIANNI GIADRKSCO 

Ancora reclusi 
Tacconi e Briganti 
La Cassazione ha rinviato al 
16 ottobre l'esame del ricorso 

Solo il 1 ottobre prossimo 
Aldo Tacconi e Smiu l inean
ti, i due giovani to;«lamia;i ji 
7 luglio 1947 iispettivamente a 
24 e 22 anni di reclusione pei 
l'omicidio di Lina Bacini e 
il grave ferimento di Più Puc-
ciarcllt, avvenuto due a:i:n in-
nenzi a Taveriieìle L»I Coi tona. 
conosceranno la data delù- lo-
IO scarceruz.one. 

La suprema Corte di Cassa
zione ha rinviato infatti a tale 
udienza l'esame dr>] nco;so per 
« contraddittorietà di giudica
ti » avanzato dai difensori uei 
due detenuti, avv . Ferrerai e 
avv. Panellu, dopo che i veti 
colpevoli deirass.i3j.nij di 7a-
vernelle furono -udividuau in 
Giuseppe Speziali L. nello sla
vo Aldo Gabr-scek. Fu lo Spe
ziali, detenuto nel reclusorio ai 
Fossombrone per scont-ire una 
lieve condanna.) inflittagli ;ier 
fiuto, elle confess,, .spo'it.u.'ea-

MOVIMENTATA UDIENZA ALLE ASSISE DI NAPOLI 

Con un colpo di scena il P. G. 
sferra l'attacco contro Corbisiero 

Il magistrato dimostra che all'epoca del delitto era in funzione sulla Avellino-
Baiano un autobus : quello di cui avrebbe potuto servirsi l'attuale imputato 

DALLA REDAZIONE NAPOLETANA 

NAPOLI ,27.— Una udienza 
che tutti immaginavano bigia 
e monotona, quella di oggi a l 
processo Corbisiero: al contra
rio, dopo la lettura di a lcuni 
atti e deposizioni rese alta 
Corte di Avellino da testi ora 
deceduti, e subito dopo la let
tura della perizia eseguita t>ul 
vestito dato a lavare- dal Cor 
bisiero il '±1 maggio, alcuni 
aionu' dopo il delitto, l'inte-
resse ai accende improvvisa 
mente per un intervento del 
procuratore generale dott 
Walter Del Giudice, che da al 

mente di e.-.seie Un 1 uccisole Clini giorni, prometteva un 

I tredici partigiani, ingiustamente condannati, al processo di Macerata 

delle due donne. La co- O « io
ne apparve di inoppu-tnnbile 
verosimiglianza ed egli fu rn'.l 
condannato, dalla Corto ai As
side di Aiezzo ,a 24 anni di re
clusione mentre «1 5no com
plice. latitante, rboe 19 anni 
eli leclu-ionc. 

Nel frattempo. Tacconi e Bri
ganti sono rimanti m calcete 
e attendono che la Cnsi-ozione 
prenda in consldera^lolle il lo
ro ca->o. 

Purtroppo, paleranno anco
ra tre meH prima che c^i pos
sano tornare in liberta, in 
oliatilo il supremo Collegio, 
prima di pronunciarsi, ha frt-
to richiesta alla Corte di A-sì-
=e di Arez/o della sentenza oi 
condanna a cai .co dell'omici
da Speziali e dei motivi d'ap
pello da questi presentiti 

colpo di scena nel processo. 
il P.G si alza difatti e chie-

'< alla Corte che vengauo fll-
leguti agli atti alcuni docu
ment i ; esibisce prima il certi
ficato delia morte del mare
sciallo Calo avvenuta nel '50. 
(Il Calo comandava la stazio
ne dei CC. di Marzano di Nola 
al tempo del delitto, e che fu 
uno dei principali accusatori 
del Corbisiero, al punto che 
alcuni testi, come demmo no
tizia, dichiararono di essere 
stati diffidati da lui a deporre 
a favore dell'imputato): una 
dichiarazione del Comando dei 
CC, attestante che il mare
sciallo aveva diretta la stazio
ne di Marzano di Nola fino al 
'44. Fin qui, però, si rimane 
i ' >!c .lorii'nie amministrazio-

PER JL NUOVO CAPITOLATO COLONICO E PER MIGLIORI CONDIZIONI DI ViTA 

Oggi 
delle 

una grande manifestazione di protesta 
400 mila famiglie di mezzadri italiani 

Una dichiarazione del Segretario generale della Federmezzadri, Ettore Borghi - La protesta dei lavoratori agricoli dei 
comprensori della Maremma toscana e del Delta padano - Importante successo conseguito dagli assegnatari dell'Ente Sila 

Oggi 400 mila famiglie di 
mezzadri parteciperanno alla 
«rande manifestazione na
zionale di protesta indetta 
dall'Esecutivo della feder
mezzadri aderente alla CGIL. 
Alla manifestazione prende
ranno parte anche i lavora
tori della terra delle Provin
cie dove opera la legge di ri
forma stralcio dei compren
sori della Maremma toscana 
e del Delta Padano. Anche i 
braccianti e i coltivatori d i 
retti di numerose Provincie 
scenderanno in lotta per le 
loro rivendicazioni. 

La manifestazione di pro
testa sarà caratterizzata da 
temporanee sospensioni di la
voro dei campi e delle opera
zioni di trebbiatura, da comi
zi e grandi assemblee pub
bliche. 

Migliaia di delegazioni e-
lettc di mezzadri e dei lavo
ratori della terra si recheran
no dalle autorità del luogo e 
provinciali per sollecitare il 
loro intervento allo scopo di 

porre fine alla violazione 
delie leggi da parte degli a-
grari. perchè siano garantite 
le libertà sindaca.i attraver
so il ritiro della for^a pubbli
ca sulle aie e per esigere ed 
ottenere dalle Associazioni 
padronali l'inizio delle trat
tative sindacali, finoia sìbtc-
mnticamente respinte, per 
concordare il nuovo patto co
lonico. 

Nel corso delia manifesta
zione i mezzadri, con l'appog
gio dei braccianti e con la 
solidarietà delle al l ie catego 
rie lavoratrici esigeranno i-
noltre attraverso le trattative 
e fili accordi aziendali, il ri
conoscimento dei loro diritti. 
per fare chiudere e liquidare 
le contabilità coloniche senza 
illegali addebiti, per esigere 
l'impiego del 4fl> della pro
duzione in opera di miglioria 
fondiaria come previsto dalla 
legge di tregua mezzadrile. 

Nelle zone di appl'cazlone 
della legge di riforma stral
cio In manifestazione di tutti 

i lavoratori della tetra por
rà al centro l'esigenza della 
estromissione degli agrari e -
spropriati da ogni diritto .sui 
raccolti e la immediata asse
gnazione delle terre •» Pos
sesso degli Enti di Riforma. 

Il compagno Ettoie Boighi 
lia fatto biill'importan/a del
la manifestazione di oggi la 
.seguente dichiarazione: 

« La manifestazione mezza
drile di oggi assume una grande 
importanza .se si considera: 

1) che è la prima volta, dal 
1945, che 1 mezzadri manifesta
no contemporaneamente In tut
te le province; 

2 che siamo riunii alla ma
nifestazione nazionale dopo una 
grande azione condotta dalla 
categoria in queste ultime set
timane contro Kit agrari e le 
Associazioni padronali per re
clamare t propri diritti e per 
esigere le trattative per 11 nuo
vo patto collettivo colonico; 

3) che la manifestazione dei 
mezzadri e di altre categorie 
lavoratrici, avviene nel giorno 
In cui De Oasperi chiede la 

Perchè scioperono giovedì 
200 mila lavoratori chimici 

Una nitervitU con il compagno Luna, segretario generale della F.I.L.C. 

Giovedì 30 luglio 200 mila 
chimici impiccati nei setto
ri della gomma, del rayon, 
del cellofan e in quello far-
maceutico sospenderanno il 
lavoro per tre ore in tutto 
il Paese. 

Sui motivi che hanno co
stretto i lavoratori di questi 
settori industriali tanfo im
portanti per la vita econo
mica italiana abbiamo inte-
pellato il Segretario Gene
rale della Federazione na
zionale lavoratori chimici 
(FILO) aderente alla CGIL, 
compagno Luciano Lama. 

Ecco il testo dell'intervista: 
Vuoi dirci i motici del

l'agitazione dei lavoratori chi
mici? 

« E ' presto detto: il padro
nato nel nostro settore ba ri
sposto negativamente a tut
te le richieste avanzate dalla 
FILC dalla Federchimlci e 
dalla UOchinUci per i l rin

novo del contratto nazionale 
di lavoro. Ma c'è di più: 
rappresentanti dei monopoli 
hanno addirittura rifiutato di 
entrare nel inerito delle ri
vendicazioni. 

Siamo giunti anche al caso 
limite'- i rappresentanti del
la gomma (Pirelli, Michelin, 
Ceat, Incet, per intenderci!) 
hanno candidamente dichia
rato™ di avere lasciato a ca
sa i dati per smentire le no
stre argomentazioni, mentre 
quelli dell'industria chimica 
e farmaceutica e degli altri 
settori si sono limitati, oltre 
alle solite e ben conosciute 
dichiarazioni generiche, a ci 
tare qualche esempio assolu
tamente eccezionale di diffi
colta economiche il quale 
dimostra che di regola i p a 
droni possono accettare con 
un minimo sacrificio dei l o 
ro scandalosi profitti l e r i 
vendicazioni. da noi avan-

Pa jeftta al Festival 
della gioventù campana 

U grande giornata a CasteUanaaare d'i Subia 

CASTELLAMMARE DI ÌTA-
BIA. 27. — Migliaia di g.ova-
:u di tutte le province della 
Campania hanno invado ieri 
mattina Castellammare o: Sts-
b-a, parata d'occasiona per ri
ceverli, richiamati dal Festival 
regionale della gioventù per la 
indipendenza e la pace. 

Dopo avere svoltato, nella 
mattinata, un granie comizio 
del compagno G.ancarlo Palet
ta, ta, che ha messo in rilievo 
la grande importanza dell'in
contro internazionale che la 
gioventù tiene In questi giorni 
a Bucarest e il grande «lancio 
dimostrato dalla gioventù ita
liana nelle srorse elezioni, 
t'.snoo che ha permesso la 

.storica vittoria popolare del 
7 giugno, la folla entusiasta e 
gioiosa dei giovani cen^eruti 

ha dato in.zio alle molteplici 
attività del Festival. 

Il ' palo di capone >. Ja « cor
sa ciclistica di lentezza », la 
«corsa nei sacchi», gare di 
nuoto, di calcio, podistiche, un 
incontro di pallacanestro fem
minile ed innumerevoli altre 
attrazioni hanno animato il po
meriggio, mentre nelle sezioni 
del P.C-I. numerosi altri gio
vani e ragazze stendevano la 
sera ballando. Verso le ore 8 
ha avuto inizio, nella Villa co
munale di Castellammare, la 
grande -Serata della gioven
tù », con musiche, audizioni di 
cantanti noti e ballo. All'inizio 
della notte le migliaia di gio
vani partecipanti abbandona
vano Castellammare per fare 
ritorno nei propri paesi. 

Che cosa hanno risposto, 
infatti t rappresentanti del
la s toatocatbL della Ru

llane*. della Carlo Erba, 
del la SIO, del la Terni, della 
Saffa, della Ferrarla, della 
BDP. dell'ACNA, delle D i 
stfllerie Italiane quando noi 
abbiamo dimostrato che i lo 
ro profitti aumentati da 4 a 
14 volte dal 1947 ad oggi 
sono cosi enormi da consen
tire raccoglimento delle ri
chieste dei lavoratori senza 
che ciò possa in nessun m o 
do giustificare un eventuale 
aumento dei prezzi? Assolu
tamente nulla. 

E* questo atteggiamento ir 
ragionevole ed intransigente 
che ha fatto traboccare il 
vaso: con dei padroni che si 
rifiutano persino di discu
tere I miglioramenti ad un 
contratto di lavoro stipulato 
da ben sei anni, quando an
cora la situazione produtti
va dell'industria non era 
uscita dalla fase critica della 
faticosa ricostruzione post
bellica. non c'è altro da fare 
che cercare di convincerli 
con la pressione dei lavora
tori, nelle fabbriche. 

Quale la caratteristica più 

interessante di questa lotta? 
« L'aspetto più interessante 

è il suo carattere unitario. 
Infatti, unitamente alla no
stra Federazione, prenderan 
no parte allo sciopero di gio 
vedi anche quelle aderenti 
alla CISL e UIL, e come di 
ce il comunicato comune 
emanato la scorsa settimana, 
le tre Organizzazioni " inter
pretando la volontà espressa 
dai lavoratori nelle aziende, 
confermano il loro intendi 
mento di proseguire insieme 
la lotta per il miglioramento 
dei contratti di lavoro, nel 
reciproco rispetto della pro
pria autonomia''. Unità di 
azione, dunque, che, per im
pegno espresso, si proietta 
nel futuro, 

Come si è giunti a questa 
unità fra le tre organizza
zioni? 

« Bisogna dire che questa 
unità non è il risultato ca 
suale di una "iniziativa 
abile od intel l igente" come 
qualcuno ha detto. Si è ve 
nuta costruendo giorno per 
giorno, prima con la consul
tazione contrattuale attorno 
alla quale si concentrò l'at
tenzione di tanta parte di 
lavoratori chimici, anche non 
organizzati alla FILC. poi 
con lo sforzo costante di tut
ta l'organizzazione, nel cor
so di questi mesi, di mette
re in evidenza il ca'-attere 
unitario della lotta per il 
contratto 

Abbiamo avuto pazienza e 
fiducia, cioè abbiamo credu
to nella possibilità di rea
lizzare l'unità d'azione, an
che quando sembrava Impos
sibile. Non ci siamo limitati 
a prendere burocraticamente 
le iniziative unitarie per 
"mettere a posto la coscien
za", ma abbiamo operato 
alla base e al vertice con la 
certezza che, alla fine, la 
spinta unitaria che promana 
dalla Identità di bisogni e di 
destino fra tutti 1 lavoratori. 
avrebbe convinto anche I 
dirigenti delle altre organiz-
zazionl sulla necessità di 
condurre insieme la lotta. 

fiducia del nuovo Parlamento 
dopo le enunciazioni program 
maliche di volere liquidare OKOI 
riforma contrattuale e fondia 
ria, di volere rivedere l'attua
le legislatura agraria per to
gliere ai mezzadri e al coloni 
le loro più grandi conquiste: la 
stabilità sul fondo e la disdetta 
per soli motivi di giusta causa; 

À) che l'attuale stato di gra
ve tensione e di disagio nelle 
campagne ricade esclusivamen
te sulla Confagricollura e sulle 
Unioni provinciali degli agri
coltori. 

Infatti oltre che Istigare i Mu
goli concedenti a violare le 
leggi e gli accordi sindacali, 
esse ai sono sempre opposte a 
•solvere 1 problemi del mezza-
drl attraverso le trattative sin
dacali. 

Non tutti i concedenti perù 
condividono l'assurda posizione 
della Confagrlcoltura. Lo dimo
strano le migliaia di accordi 
aziendali raggiunti in quest'ul
timo periodo mediante i quali 
parte del concedenti ritiene 
possibile e necessario normaliz
zare i rapporti con 1 contadini 
e stipolare il nuovo patto col
lettivo. 

5) che la giustezza della 
manifestazione e delle riven
dicazioni è dimostrata anche 
dalle larghe adesioni di mezza
dri non ancora organizzati o 
aderenii alla CISL e alla UIL 
nonché di dirigenti di base di 
queste organizzazioni. 

A questo proposito deploria
mo il vergognoso atteggiamento 
assunto dai dirigenti nazionali 
della CISL e dell'UIL i quali. 
rifiatandosi di aderire alla ma
nifestazione. hanno dimostrato 
di non voler difendere gli Inte
ressi del mezzadri e del pro
gresso agricolo ma I privilegi 
della grande proprietà terriera. 

6) sono, Infine, sicar* che 
questa grande manifestazione 
ehe rappresenta un momento 
importante delle latte della 
categoria, contribuirà notevol
mente allo sviluppo dell'astone 
sindacale per la straziane di 
tutte qaelle questioni ehe inve
stono gli interessi della cate
goria e contribuiscono al pro
gresso economico e sociale' delle 
campagne ». 

Notevoli successi sono già 
stati ottenuti dai mezzadri 
specialmente in Toscana, in 
Emilia, nelle Marche e ne l 
l'Umbria. Decine di accordi 
favorevoli ai mezzadri sono 
già stati sottoscritti a Peru
gia e a Pistoia. A Livorno 
sono stati stipulati 46 accordi 
aziendali e oltre 2 mila conti 
colonici sono stati chiusi in 
Emilia. Particolarmente im
portante il contenuto degli 
accordi di Livorno che pre
vedono fra l'altro: 

1) la chiusura delle conta
bilità coloniche senza arbi
trari addebiti per contributi 
unificati o regalie: 2) la ri-
Dartizione dei prodotti dal 45 
al 57%. nonché la divisione 
immediata dei prodotti stessi: 
3> l'introduzione di numero
se macchine, l'esecuzione di 
opere di miglioramento fon
diario come la riparazione o 
costruzione di case coloniche. 
costruzione di concimaie, co
struzione di pozzi per l'irri
gazione: 4) altri migliora
menti contrattuali come per 
esempio, il pagamento ai 
mezzadri del trasporto del 
•zrano padronale compensi va
ri ai mezzadri per «pese dì 
mano d'opera per i lavori di 
trebbiatura e raccolta pomo
dori. rivalutazione bestiami 

Anche per quanto concer
ne la realizzazione dell'unità 
alla base si debbono registra
re importanti successi come 
quelli raggiunti a Faenza do 

ve le tre organizzazioni sin
dacali mezzadrili hanno lan
ciato ai lavoratori in lotta un 
manifesto comune e a Bari-
cella (Bologna) dove un or
dine del giorno sottoscritto 
dalle tre organizzazioni co
munali è stato inviato ai 
Kruppi parlamentari della 
Camoia e del Senato. 

La vittoria 
degli assegnatari 

CROTONE. 27 
Una grande vittoria hanno 

conseguito gli assegnatari di 
Rocca di Neto al quali era stato 
sequestrato l'intero prodotto 
dall'Opera Stia. Infatti 11 dott. 
Prlmiceilo, ispettore dell'Opera 
Sila, mentre gli assegnatari gli 
proponevano di discutere sulle 
modalità della sistemazione del
le anticipazioni e delle presta
zioni, procedeva al sequestro 
del prodotto rifiutando ogni di
scussione offerta dal contadini. 
Oggi, per sfuggire al giudizio poto 

della Magistratura e quindi alla 
discussione sui prezzi delle pre
stazioni e delle anticipazioni, il 
rrhniceKo ha convocato gli as
segnatari accettando il princi
pio della discussione bilaterale 
sulla modalità della restituzio
ne. Ciò, senza dubbio, rappre
senta un grande successo in 
quanto 1 contadini hanno impo
sto con la loro lotta, il criterio 
da toro enunciato nelle riven
dicazioni a suo tempo avanzate. 
Gli assegnatali quindi potran
no portare a casa il prodotto 
lasciando all'Opera Sila solo 
una piccolissima parte della 
produ7lone in conto del presun
to debito che dovrà essere ac
certato e che verrà scomputato 
in un determinato numero di 
anni. Inoltre nei comuni pre-si-
Uni e cioè a Caccuri, Cerenza 
e Castel lano, dove la trebbia
tura inizia con ritardo. l'Ente 
Sila è stato costretto a ricono
scere il diritto del quotisti di 
saldare entro il 31 agosto 1 de
biti e accettare sulle aie sol
tanto quella parte di prodotto 
che i quotisti lasciano a scorn

iti', e gli sguardi dei patroni 
della difesa sono tranquilli ed 
addirittura UH poco ironici. 
Ma, subito dopo, il dott. Del 
Giudice esibisce, fra lo stupo
re del pubblico, alcuni docu
menti dai quali risulta incon-
rouert ilarmente che all'epoca 

del delitto erano in funzione 
sulla linea Auelliiio-Buiano-
Napoli, degli autobus della 
SITA, ed anche linee private. 
Il P.G. evidentemente vuol di
mostrare che, al posto della 
tesi della fuga fra le montagne 
fino a Mugliano, tesi caduta 
grazie al sopraluogo effettuato 
giorni fa a Ponte di Summon-
te, e dimostrata la ipotesi dt 
una fuga per le campagne fino 
a Mercogliuno, da dove il Cor
bisiero avrebbe potuto facil
mente prendere un autobus 
per giungere rapidamente a 
Mugliano, e quindi a Nola, do
ve venne scorto. 

Il Procuratore generale esi
bisce ancora un documento 
comprovante che la morte dì 
Enrico Manzi, nel manicomio 
giudiziario di Napoli avvenne 
il H dicembre '3tì: e richiede 
infine che la Corte si accerti 
sulle cause della morte, e sul 
tipo di malattia nervosa della 
quale il Manzi era afflitto. 

Naturalmente tale richiesta 
viene vivacemente contrastata 
dalla difesa, che insorge pro
testando, mentre Corbisiero si 
agita nella gabbia. L'avo. Au-
gcntì protesta presso il P.G.: 
« Perchè, egli dice, non avete 
fatto tale richiesta all'inizio 
del processo, e la avanzate so
lo ora ? Ciò servirebbe soltan
to a ritardare l'acquisto della 
libertà del Corbisiero, senza 
provare nulla contro di lui». 

Una vivace discussione ha 
inizio fra il P.G. e la difesa, 
ma il pronto intervento del 
Presidente rimette la calma 
nell'aula, emozionata dalle ri
velazioni della Accusa Pubbl i 
ca. Il procuratore penernlp 
chiede ancora alla Corte che 
vengano dati in visione alcuni 
documenti esistenti presso la 
Procura Generale: la difesa 
chiede invece che questi atti 
vengano allegati al processo. 

Successivamente la Corte si 
ritira per deliberare sulla ri
chiesta del P.G.: viene respin
ta la domanda di accertamenti 
sulla morte r la malattia di 
Enrico Manzi. 

Altra richiesta del P.G., d' 
fare scrìvere negli atti che 
Manzi e Corbisiero convissero 
a lungo nello stesso peniten
ziario di S. Stefano, è stata 

Agli «Amici 
dell'Unità » 

Le prenotazioni di copie 
pervenute al nostro ufficio 
diffusione per il testo in
tegrale del discorsa di 
Togliatti alla Camera, sa
ranno evase con la spedi
zione del giornale di do
mani mercoledì. 

I Comitati Provinciali 
che non ci hanno ancora 
fatto pervenire gli elenchi. 
hanno tempo di farlo fino 
alle ore 15 di oggi. 

AL COftVEGXO UBLLE C. I. A «EXOSA 

Le Commissioni interne dell'IRI-FIM 
chiedono l'Azienda nazionalizzata 

GENOVA. 27. — Qud.'ta 
sera è partito .'• vo.ta ai 
Roma una deiegaziona r i n 
nata dal Convegno uazion^'e 
delle Commissioni ì r -vr io nei 
76 stabilimenti oid-inirgic". e 
meccanici dell'IEl, d»-i F1M 
e della Cogne, tue si e svol
to domenica a Genov i • u e -
nendo vivissimo successo. 

La delegazione. c u e A Com
posta dai rapprese-i*?n.i «I-
le C.I- delle tre c o i ' i n l i «i.i-
dacali consegnerà al P r e 
dente della Camera. -.1 r e 
sidente dei Senati», u'» onore
vole Giuseppe Di V'Ucr •-, 
Segretario gene "aie tì-^'ia 
CGIL, all'on. Pa-to^o. ; O n 
tario generale dp.Ii CISL -*d 
al sig. Viglidne>i, «egretai''-

nazionale deila UIL i Jo--u-
menti approvati «Ll'unan rutta 
dal Convegno e vis esprimo
no la volontà di oltre 140.000 
lavoratori delle aziende me
talmeccaniche controllate dal
lo Stato. 

Nel primo di questi docu
menti approvati all'unanimi
tà dal convegno si dice che 

parlamentare rappresenlaNPai rantire la continuità di in-
delle forze politiche del pae 
se che, in unione con i di 
versi sindacati, studi la for
ma ed il modo per realizzare 
lo strumento richiesto ». 

Nel secondo documento, le 
commissioni interne auspica
no e sollecintano una intesa 
sindacale allo *>copo di avvia
re a soluzione i problemi che 
travagliano le aziende TRI. 
FIM e Cogne. Propongono 
inoltre un futuro grande Con
gresso nazionale che rappre
senti i lavoratori delle azien
de e «li strati economici e 
oolitici interessati ai proble
mi industriali, allo scopo di 
esaminare i legami tra le 
aziende IRI. FIM e Cogne e 
gli altri settori produttivi 
nazionali per imporre nazio
nalmente la soluzione del 
problema IRI, L U I e Cogne 
secondo un indirizzo consono 
agi. interessi dei lavoratori 
e del popolo italiano. 

Nei documenti elaborati da 
una commissione formata da 
rappresentanti di tutte le cor-

è indispensabile « renoa c a » i - j r e n t ' in seno alle Commis-
biata politica nei riguardi,sioni Interne, è formulato lo 
delle acieiidc /RI. FIM e Co-. impegno di svolgere fra i la
gne che rappresentano un cf- voratori e l'opinione pubbli-
fìcientc «trunienro affo a por-'ca una azione di denuncia 
seouìre una politica indù-[delia drammatica situazione 
striale nell'interesse del Pae- J delle aziende controllate dal-
se », e vengono formulate le ilo Stato, in modo da richia-
seguenti richieste: mare l'attenzione dell'intero 

a) immediata sospensione Paese sul grave problema. 
di tutti " provvedimenti di' Xel corso dei lavori , i d e -
licenstamenro di smobilita 
zione: b) riorganirzarìone di 
i irti i complessi industriali 
appartenenti all'IRI alla FIM 
ed alla Gopne aftrarerso un 
ente -'ù direttamente con
trollato dal Parlamento, il 
quale permetta di dirigere ta
li complessi Industriali se
condo gli interessi economici 
della grande maggioranza del 
popola italiano e secondo un 
ampio p. jgTamma produt
tivo. 

Il documento afferma mi
tre che « allo scopo di realiz-
sore quanto sopra, i! conoe-
gno di Genova chiede che sia 
nominata una commissione 

le ali Ciaramella e Micheli 
hanno proposto un ordine del 
giorno nel Quale si afferma 
la necessità * che f problemi 
produr/iri che tanfo interes
sa destano nei tacorafori sia 
in relazione alla stabilità del 
posto di lavoro sia per il do
veroso contributo che essi 
debbono portare alta loro so
luzione, vengano trattati da 
organismi idonei che siano 
domocraTica espressione delle 
maestranze degli sfaoili-
menf i ». 

L'ordine del giorno è stato 
approvato dal convegno. 

E' stato infine nominato un 
comitato col compito di ga-

formazione sugli sviluppi de 
gli impegni presi dai dele
gati. 

I risultati del convegno 
hanno suscitato una viva 
soddisfazione fra tutti i lavo
ratori delle aziènde metal
meccaniche con* rollate dallo 
Stato. Il carattere unitario 
delle decisioni e l'unanimità 
del voto espresso dai dele
gati per la approvazione dei 
documenti proposti, dimostra
no come di fronte alle tragi
che condizioni in cui versano 
le aziende IRI. FIM e Cogne, 
i lavoratori abbiano saputo 
unirsi: questa unità alla base 
è la indispensabile premessa 
rer una più larga unità che 
comprenda i ceti produttivi 
e che veda tutte le organiz
zazioni sindacali unite alla 
testa di un movimento na
zionale capace di esigere la 
rinascita dei grandi complessi 
industriali dello Stato. 

Sciortino assolto 
9 gravi condanne 
PALERMO. 27. — Pasqua

le Sciortino è stato ascolto 
per insufficienza di prove. La 
Corte ha condannato invece a 
30 anni di reclusione Giusep
pe Cucinella. Angelo Russo. 
Remo Corrao e Giuseppe Ba-
dalament: (quest'ultimo tut
tora latitante); a 23 anni di 
reclusione Vito Mazzola e 
Gaetano aPntuso. a 22 anni 
Giuseppe Di Lorenzo, a 15 
anni e 4 mesi Benedetto Co-
raro. a 6 anni Giovanni 
Terzo. 

La Corte, che si era riti
rata in camera di consiglio 
alle 11.50. ne è uscita dopo 
oltre quattro ore e mezzo. 

n P. M. dott. Sesti ha ri
corso in Appello contro la 
ac-oluz;one di Sc ior ino . 

Pulcino a 4 zampe 

accettata. La seduta è stata 
quindi rinviata a domani. 

Lo suolmnienfo del processo, 
'•'te* i nit cisto colpo d' 

scena, si avvia ormai alla mia 
fine. Dopo le arringhe del
la accusa pubblica, della par
te civile e della difesa, che 
probabilmente termineranno 
sabato prossimo, si avrà la 
fine. 

Sabato, o al massimo lune
dì, la Corte deciderà se Corbi
siero Carlo riotterrà, dopo 
quasi venti anni di ergastolo. 
la libertà. 

FRANCO PBATTICO 

l,A S h l l R A T A ALLA DUCATI 

Sciopero generale 
ieri a Bologna 
BOLOGNA, 27. — Grande 

.successo ha ottenuto lo scio
pero generale indetto dalle 
organizzazioni sindacali ade
renti alla CGIL, alla CISL al
la UIL per protestare con
tro la serrata proclamata ie
ri dalla direzione dello sta
bilimento Ducati. Dalle 9 al
le 12 è stato sospeso il lavo
ro nelle fabbriche e nei can-
tiero, mentre i servizi pub
blici e gli Enti locali si sono 
astenuti dal lavoro dalle 9,30 
alla 10.15. 

Numerosissimi negozi, spe
cie delle zone industriali e 
popolari hanno abbassato le 
saracinesche in solidarietà con 
i 900 lavoratori che la Du
cati vorrebbe licenziare. 

Alle 9,30 in piazza Malpi-
ghi ha avuto luogo un grande 
comizio, nel quale hanno 
preso la parola il segretario 
della Cdl, Malaguti, il dott 
Luppi della Cisl, e Berta!-
della Cisl. 

Nel pomeriggio è part-1 

per Roma una delegazione 
lavoratori della Ducati 
intende prendere e ' ' 
con i Ministeri cornivi' 

II. FURTO DI COMACI 1 

Cento miln 
rubali soffac<|ii i 
COMACCHIO. 27. - V » * 

guono attive indagini, e» ». 
prendono parte carabin.en .• 
guardie di finanza, per l'.dL-m. 
Reazione dei sacchegg'ato: j -i» 1-
le tombe greco-etrusche rinve
nute in valle Pega e H.l'.o A 
quanto informano io autorità in
quirenti. finora non sarebbe -., -
to trovato nessun -lemento pei 
poter rintracciare i trafupi''.t • 
Tuttavia il passaggio ppr Cu-
macchio. nei giorni scorsi, u-
numerose macchine, fra le qua
li alcune estere, ha fatto sor
gere l'ipotesi che i &accnegsM-
tori abbiano agito «u -orainH-
zione»». In base a calcoli som
mari, il valore venale degli og
getti trafugati ascende a eifie 
dell'ordine di un centinaio di 
milioni. 

Molti pezzi, specie anfore o ' 
4 sec. a.C, sono andati perei J 
Tanto i guardiani che un <?n;p 
di archeologi fra cui il proi " 
Beri, direttore del museo di .^ 
na in Ferrara, e il prof. Br.-.,,-
za, ispettore della Sovr3inie. -
denza di Bologna, ne hanno -
rinvenuti un discreto quan:. „ 
vo sepolto fra la melma. SJ- . 
stati pure trovati pali cne ines
cavano agli escavatori clancfr-
stini il luogo ove era stato ri
scontrato, sott'acqua e fra !. 
melma, il coperchio delle tomb_ 

Il lavoro dei trafugatori è au
rato parecchie notti e forse pu
re di giorno. Esso mostra una 
tecnica tutt'altro che rozza. Do. 
pò l'mdividuazione delle lombc. 
fatta con speciali aste munite a: 
punte di ferro, in un secondo 
tempo venivano eretti intomo 
alla tomba piccoli argini di fan
go di una quarantina -ii centi
metri d'altezza e di un mezzo 
metro di diametro. All'interno 
della -buca» , l'acqua salsa eia. 
in parte levata con secchi e pa
le; quindi, nella terza fase delia 
operazione, sarebbero interve
nuti alcuni specialisti, i quali 
muniti di apparecchi per respi
rare. si sarebbero calati nel fan
go e nell'acqua, ormai ridotta a 
un velo di pochi centimetri, e 
con ganci e leve, avrebbero scas
sinato la tomba ed estratto 1* 
suppellettili. 

Quest'ultima openmone è sts-
ta, ovviamente, la più dannosa 
specie per le bellissime antera 
istoriate ed i vasi, più che per 
i candelabri e lagrunari in ala
bastro. 

La scoperta del trafugamene 
delle tombe, avvenne nella se
guente maniera: già si era avuto 
sentore di qualcosa, sicché la 
sorveglianza era stata aumenta
ta. Il prof. Bonazza. che . Icuni 
giorni fa stava controllando con 
un cannocchiale la valle Rillo. 
vide due barche con sei indivi
dui intenti a caricare «i-ialcosa. 

cereo di raggiungerli con 
un'altra barca, ma dato iì oa>-
consente che faticosamente io 
sissimo livello d'acqua Jhe non 
accesso alia zona, compi un'ac
curata ispezione e constatò il 
saccheggio di circa cento tombe 
che s'allineano per un paio di 
chilometri in un fronte di circa 
sei-ottocento metri. 

Secondo il parere degli ar
cheologi l'area sepolcrale, mono 
probabilmenae, apparterreboe 
alla ricca città di Spina di 'ui 
parlano anche Plinio e Strabo-
ne e che certamente era costriu 
ta nei pressi o su terra ferma o 
su palafitte. 

Foglie antichissime 
trovale in Giappone 

TOKYO. 21 — La aocjeU pa
leontologica giapponese ba co
municato che nei Giappone etn-NAPOLI. 37 — Un pulcino a 

quattro zampe è nato in una jtra!* sono state trovata duo fo-
rattoria ai San Giuseppa Vesu- igne <U loto pi «Ancate, eh* ma
riano. il pulcino faceva parte llirebbero a 00-70 milioni dt anni 
dt una nidiata di 14 uova iti-
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